
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2 DEL 7 FEBBRAIO 2023

IL DIRETTORE TERRITORIALE ACI

            

                                        

Oggetto:  Disposizioni  correttive  per  l'incremento  dei  prezzi  del  gas  naturale  per  la
fornitura della Direzione Territoriale di Verona nell'ambito della Convenzione CONSIP
“Gas  naturale  13”,  Lotto  4  (regione  Veneto),  aggiudicato  a  Dolomiti  Energia  s.p.a.,
periodo  1.6.2021-31.5.2023.
CIG derivato Z5A30A7CC4.

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il Regolamento di Organizzazione dell’ACI deliberato dal Consiglio Generale ai sensi
dell’art.27 del citato decreto legislativo e, in particolare, gli articoli 7, 12, 17, 18 e 20;

VISTO l’articolo 18 del Regolamento di Organizzazione, ai sensi del quale i dirigenti preposti
agli  Uffici  Dirigenziali  non  generali,  nell’ambito  delle  funzioni  ad  essi  riconosciute  dalla
vigente  normativa  e  dall’Ordinamento  dei  Servizi  dell’Ente,  tra  gli  altri  compiti  e  poteri,
adottano gli atti ed i provvedimenti amministrativi ed esercitano i poteri di spesa rientranti nella
competenza dei propri uffici nei limiti del budget loro assegnato e secondo criteri stabiliti dal
Segretario Generale;

VISTO il  Regolamento  per  l’adeguamento  ai  principi  generali  di  razionalizzazione  e
contenimento della spesa in ACI, per il triennio 2020-2022, approvato dal Consiglio Generale
dell’Ente nella seduta del 23 gennaio 2020, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2, commi 2 e 2-
bis, del decreto legge 31 agosto 2013, n.101, convertito, con modifiche, con legge 30 ottobre
2013, n.125;

VISTI l’art. 2, comma 3 e l’art.17, comma 1, del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento
recante il Codice di Comportamento dei Dipendenti Pubblici” a norma dell’art. 54 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n.165”;

VISTO il Codice di Comportamento dell’ACI, deliberato dal Consiglio Generale nella seduta
del 20 febbraio 2014, modificato nella seduta del 22 luglio 2015 ed integrato nelle sedute del 31
gennaio 2017 e 8 aprile 2021;

VISTO il  Regolamento dell’ACI di attuazione del sistema di prevenzione della corruzione,
deliberato dal Consiglio Generale nella seduta del 29 ottobre 2015, e modificato per ultimo, dal
Comitato  Esecutivo  nella  seduta  del  23.03.2021,  su  delega  del  Consiglio  Generale  del  27
gennaio 2021;

VISTO il  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  2021-2023,  redatto  ai  sensi
dell’articolo  1  della  legge  6  novembre  2012,  n.190  ed  approvato  dal  Comitato  Esecutivo



dell’Ente nella seduta del 23 marzo 2021, su delega del Consiglio Generale del 27 gennaio
2021;

VISTO il  Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’ACI adottato in applicazione
dell’art.13, comma 1, lett. o) del decreto legislativo del 29 ottobre 1999, n. 419 ed approvato
dal Consiglio Generale nella seduta del 18 dicembre 2008;

VISTO,  in  particolare,  l’articolo  13  del  Regolamento  di  Amministrazione  e  Contabilità,  il
quale  stabilisce  che,  prima  dell’inizio  dell’esercizio,  il  Segretario  Generale,  sulla  base  del
budget annuale e del piano generale delle attività deliberati dai competenti Organi, definisca il
budget di gestione di cui all’articolo 7 del citato Regolamento di Organizzazione;

VISTO il budget annuale per l’anno 2023, composto dal budget economico e dal budget degli
investimenti e dismissioni, deliberato dall’Assemblea dell’Ente nella seduta del 23 dicembre
2022;

VISTO il Budget di gestione per l’esercizio 2023, suddiviso per centri di responsabilità e conti
di contabilità generale;

VISTA la determinazione del Segretario Generale n.3888 del 23 dicembre 2022 che, sulla base
del budget di gestione per l’esercizio 2023, ha stabilito in € 100.000,00 e comunque nei limiti
delle  voci  di  budget  assegnate  alla  gestione  del  proprio  Centro  di  Responsabilità,il  limite
unitario massimo di spesa entro il quale i Dirigenti di Uffici Territoriali possono adottare atti e
provvedimenti  di  spesa  per  l'acquisizione  di  beni  e  la  fornitura  di  servizi  e  prestazioni  e
che,oltre tale importo,tali atti e provvedimenti siano sottoposti all'autorizzazione dei rispettivi
Direttori delle Direzioni Compartimentali nei limiti dell'importo di spesa a questi attribuito;

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, di attuazione delle direttive 2014/23/UE,
2014/24/UE e 2014/25/UE, nonché di riordino della disciplina vigente in materia di contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;

VISTO il decreto legislativo 19 aprile 2017 n. 56, entrato in vigore il 20 maggio 2017, che ha
implementato e coordinato il  citato decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50,  rinominandolo
“Codice dei Contratti Pubblici” (di seguito “Codice”);

VISTO il  decreto-legge  16  luglio  2020,  n.  76  “Misure  urgenti  per  la  semplificazione  e
l'innovazione digitale” convertito con modificazioni dalla L. 11 settembre 2020, n. 120 ed, in
particolare, l’art. 1, comma 2, lettera a), in combinato disposto con le modifiche introdotte dal
D.L.  31 maggio 2021 n. 77, convertito con modificazioni, in Legge 28 luglio 2021, n. 108 e
pubblicato sul Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 181 del 30 luglio 2021;

CONSIDERATO che  l’Automobile  Club  d’Italia  è  iscritto  all’Anagrafe  delle  stazioni
appaltanti di cui all’art. 33ter del D.L. n. 179/2012 con codice AUSA:0000163815, come risulta
dal sito ANAC;

VISTI gli  articoli  9  e  10  del  Manuale  delle  Procedure  negoziali  dell’Ente,  approvato  con
determinazione del Segretario Generale n. 3083 del 21.11.2012, in merito alle competenze in
materia contrattuale e ad adottare le determinazioni a contrarre;



VISTI gli articoli 5 e 6 della legge n. 241/1990 e s.m.i.  e l’art. 31 del Codice dei contratti
pubblici,  in  merito  alla  nomina  ed  alle  funzioni  del  Responsabile  del  Procedimento  con
particolare riferimento agli affidamenti di appalti pubblici;

RITENUTO  di svolgere direttamente le funzioni di Responsabile del Procedimento,  per il
quale si dispone dei requisiti di legge;

PREMESSO che,  con determinazione n. 7 del 17/2/2021, l'Unità Territoriale  di Verona ha
aderito  alla  Convenzione  Consip  “Gas  naturale  13”,  mediante  ordinativo  di  fornitura  nr.
6032427,  nell'ambito  del  lotto  4  per  la  regione  Veneto,  aggiudicato  alla  Società  Dolomiti
Energia s.p.a., per la durata di due anni a prezzo variabile (1/6/2021 - 31/5/2023) e per un
importo stimato di € 11.000,00, IVA esclusa.
 
PRESO ATTO degli eccezionali rincari riscontrati nel settore della fornitura di gas naturale a
livello  nazionale,  non  prevedibili  al  momento  dell'adesione  alla  suddetta  Convenzione  in
quanto  determinati  dall'incremento  dei  prezzi  sui  mercati  internazionali  e  dalle  tensioni
geopolitiche internazionali in ambito energetico;

CONSIDERATO che, in ragione dei suddetti rincari, l'importo originario di € 11.000,00, oltre
IVA, risulta in esaurimento e quindi non sufficiente a coprire la spesa di energia elettrica fino
alla data di scadenza naturale del suddetto contratto (31 maggio 2023);

CONSIDERATO che si rende necessario ampliare lo stanziamento iniziale per poter procedere
al  regolare  e  tempestivo  assolvimento  degli  obblighi  economici  nei  confronti  della  Società
fornitrice, tramite pagamento delle future fatture fino alla conclusione fisiologica del contratto
in data 31 maggio 2023;

CONSIDERATO che nel caso di specie ricorrono le condizioni per una modifica del contratto
di fornitura in essere, ai sensi dell'art. 106, c. 1, lett. c), del Codice;

VALUTATO che un eventuale recesso unilaterale dal contratto risulterebbe antieconomico, in
quanto esporrebbe la Stazione appaltante  al  rischio di vedersi  comminare le penali  previste
dalle condizioni generali di servizio previste nella convenzione;

CONSIDERATO che il contratto è stato finora eseguito regolarmente da parte della Società
fornitrice;

RITENUTO,  alla  luce  delle  precedenti  considerazioni,  che  appare  conforme ai  principi  di
economicità,  efficacia  ed efficienza dell'azione amministrativa prevedere un rifinanziamento
del contratto in essere nella misura di Euro 7.000,00, da considerarsi sufficienti per garantire
cautelarmente i pagamenti dovuti fino alla fine naturale del contratto;

VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136 ed, in particolare l’art. 3, relativamente alla disciplina
sulla tracciabilità dei flussi finanziari e il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 relativo agli
obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni;

PRESO  ATTO che  il  CIG  derivato  rilasciato  dall'ANAC  resta  confermato  con  il  nr.
Z5A30A7CC4;

VISTO che la presente determinazione è sottoposta al controllo di copertura budget dell'Ufficio
Amministrazione e Bilancio dell’Ente;



RICHIAMATE le modalità operative descritte nel “Manuale delle Procedure Amministrativo-
Contabili”  dell'Ente,  approvato con Determinazione  del Segretario  Generale  n.  2872 del 17
febbraio 2011;

DETERMINA

sulla base delle motivazioni esposte in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale
della presente determinazione, 

1.  di  disporre  un  rifinanziamento  dell'impegno  di  spesa  per  l'esecuzione  del  contratto  di
fornitura  di  gas  naturale  in  essere,  di  cui  all'ordinativo  nr.  6032427,  per  l'adesione  alla
Convenzione Consip “Gas Naturale 13”, a beneficio di Dolomiti Energia s.p.a.;

2. di quantificare tale rifinanziamento in Euro 7.000,00, oltre IVA,  da contabilizzare sul conto
di costo n. 410723002, a valere sul budget di gestione assegnato per l’esercizio finanziario 2023
alla Direzione Territoriale di Verona, quale Centro di Responsabilità Gestore 4A01;

3.  di  provvedere  al  corrispondente  incremento  del  valore  del  CIG derivato  per  la  presente
procedura (nr. Z5A30A7CC4);

4. di disporre che il Responsabile Unico del Procedimento avrà cura di dare esecuzione alla
presente  determinazione  e  di  provvedere  agli  adempimenti  necessari  per  assicurare  il
pagamento del corrispettivo, nonché di provvedere agli obblighi di trasparenza e pubblicità, in
ossequio al principio di trasparenza e fatto salvo quanto previsto dall’art.1, comma 32, della
Legge 190/2012 e dal D.Lgs. 33/2013 e s.m.i, con pubblicazione  ai sensi dell'art. 29 del Codice
dei contratti  pubblici,  sul sito web dell'Ente,  sezione Amministrazione Trasparente/Bandi di
gara e contratti.

f.to Il Direttore Territoriale


